SCUOLA MEDIA STATALE  “A. SANTILLI” DI S.ELIA F.R.

E SEZIONE STACCATA DI VALLEROTONDA

TEL. (0776)350.200- FAX (0776) 351205

Linee essenziali del Piano dell’Offerta Formativa   (POF ) 1999- 2.000.

PRINCIPI E STRATEGIE GENERALI

Gli Organi collegiali, con notevole intesa, hanno redatto, ciascuno nel proprio ambito di competenze,  una “magna carta” del proprio itinerario di autonomia, i cui risultati fondamentali sono riassunti nel presente documento.  I principi formativi  che hanno sorretto l’azione della Scuola Media di S.Elia F.R. negli ultimi due lustri sono ribaditi con forza e applicati con maggiore convinzione e coerenza. Perciò il POF si ispira alle seguenti strategie generali:

a)  l’insegnamento-apprendimento viene calibrato e adattato alle esigenze, agli interessi, alle inclinazioni del soggetto.  L’Istituzione sarà attenta nell’accogliere i preadolescenti e a galvanizzarli con  iniziative culturali qualificate, ma duttili. In tale logica anche  l’organizzazione del servizio diventa flessibile; 

b)  restano conservate le esperienze in atto della sperimentazione nazionale: Bilinguismo, e Tempo Prolungato (T.P.). in cui  è compreso l’insegnamento della seconda lingua secondo l’ipotesi elaborata dall’IRRSAE Lombardia; 
c)  la Media “Santilli” dà un ulteriore impulso al potenziamento della Lingua Inglese, aderendo al progetto “Lingue 2.000”. La Circolare  n. 217 del 13 settembre 1999, a tal proposito, prescrive l’individuazione di livelli di competenza determinati secondo  parametri e  descrittori definiti dal Consiglio d’Europa, e postula l’utilizzo costante di nuove tecnologie multimediali. Alla conclusione del corso triennale potrà essere rilasciata una certificazione da organismi accreditati in sede internazionale. Il progetto prevede la collaborazione di esperti di madrelingua della facoltà di LETTERE  dell’Università di Cassino, nonché la consulenza di un centro  U.C.L.E.S., il British Institute di Roma. Per facilitare il conseguimento degli obiettivi, si adotterà, in un’ora settimanale, il sistema di fasce di livello per ogni classe del corso C  e una classe parallela del Bilinguismo; 

d)  i docenti si impegnano ad approfondire i fondamenti epistemologici delle discipline e a fissare i saperi fondamentali, centrati non su una congerie di campi tematici o una sterminata serie di obiettivi, quanto sui “nuclei  fondanti” delle materie. In sintesi  si punterà l’attenzione  sui principi organizzatori strutturali delle discipline e sulle metodologie specifiche. L’individualizzazione dell’insegnamento diventa un corollario automatico. Si cercherà di  documentare il lavoro svolto e di fare un monitoraggio e una valutazione della qualità del servizio; 

e)  vengono formalizzati in via permanente gli  ambiti progettuali,  che hanno avuto grande consenso presso le famiglie la collettività e hanno radici nelle caratteristiche del territorio: l’educazione ambientale, il Laboratorio teatrale, le attività ludico-ricreative, il latino, la redazione di un giornalino. In tale contesto giuoca un ruolo importante l’informatica, che diventa strumento operativo per tutte le discipline. Perciò in ogni classe si cercherà di istallare un computer multimediale collegato con una memoria centrale. 

AMBITI  PROGETTUALI ELETTIVI

Gli ambiti programmati restano quelli proposti nell’anno scolastico 1998/99:

SANT’ELIA FIUMERAPIDO 

Informatica: Allievi convergenti dalle classi dei corsi A e B: 7 le classi interessate: uno il docente specifico: la prof.ssa Fraioli Tommasa, il monte settimanale: 18 ore;

Latino: allievi convergenti dalle classi seconde e terze (A- B- D ). Cinque le classi interessate; uno il docente: Cocorocchia, professore di Lettere.  Monte ore annuali : 40.

Educazione Ambientale: allievi, confluenti dalle classi seconde e terze dei corsi A e B (quattro le classi interessate): due i docenti: Netti, di Educazione artistica; Cataldi Filomena, di Scienze Matematiche. Monte ore complessive: 40.

Laboratorio Teatrale: allievi provenienti dalle classi prime dei corsi A e B. Due i docenti coinvolti: Fionda, di Educazione musicale; Serci di Educazione Fisica. Monte ore annuali complessive:  40.

Progetto  Lingue 2.000:  tutte le classi ( n° 10).

VALLEROTONDA:

Informatica: tre le classi interessate; uno il docente impegnato: prof. Cinelli Francesco per 9 ore settimanali;

Educazione Ambientale: allievi del corso F. Tre le classi interessate; due i docenti coinvolti: Di Palma M. Rosaria, di Scienze Matematiche e il docente di Educazione artistica. Monte  ore annuali: 40.

Latino: allievi delle classi I, II, III del corso F; uno il docente coinvolto: Notarianni  Alga di Lettere.  Ore annuali: 20. 
Il complesso Piano dell’offerta formativa ipotizzato impegna numerose energie e risorse. Per questo, nel rispetto della Legge,  il Collegio ha designato delle figure di sistema, le cosiddette “funzioni-obiettivo”,  che affiancano il Dirigente con il compito di diventare gli animatori di una riforma scolastica tesa ad un salto di qualità. Le aree di operatività sono: a) organizzazione del Piano,  studio della compatibilità finanziaria e ulteriori incarichi affidati per delega al Vicario prof. Roberto  Cocorocchia;  b) coordinamento,  predisposizione della bozza del POF e ulteriori attribuzioni, assegnati dal Collegio alla prof. ssa  M. Rosaria Di Palma;  c) realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti e altre mansioni alla prof.ssa M. Giulia  Netti.  

ORGANIZZAZIONE

Le  ipotesi di modularità  e di apertura pomeridiana vengono risolte in parte senza aggravi notevoli per lo Stato giocando sulla riduzione giornaliera di trenta minuti. Pertanto l’ingresso avverrà sempre alle ore 8.25, mentre l’esodo alle 13.00 nei giorni pari e 14.00 nei dispari. La riduzione comporterà una diminuzione del servizio per ogni docente di 42 ore annuali circa. Queste potranno essere “investite” nelle fasi di restituzione su più fronti: recupero per gli allievi in difficoltà, approfondimento nei casi di “eccellenza”, collaborazione nelle attività teatrali o in ambiti progettuali precisi per classi aperte. 

Gli aspetti operativi e i moduli di intervento saranno studiati dai vari consigli di classe insieme con la definizione degli orari più opportuni, che dovranno essere extracurricolari. Solo nel caso di carenza di allievi frequentanti, le ore di compensazione saranno inserite in un piano di “completamenti per supplenze” previsto nell’orario settimanale di servizio.  

Restano le richieste di finanziamento per gli ambiti progettuali previsti per i progetti di particolare complessità.

Il quadro normativo di riferimento è rappresentato dal C.C.N. e da quello integrativo che individuano un fondo per l’arricchimento, per l’ampliamento dell’offerta formativa  e per gli interventi perequativi. Inoltre il D.M. 251/98 e la Circolare n.217 della Direzione Generale Istruzione Secondaria di  I Grado, div. II   del 13 settembre 1999  autorizzano un programma nazionale di sperimentazione prevedendo strumenti di flessibilità oraria e di articolazione del gruppo classe, delle classi o sezioni.

